RSU SARDEGNA TELECOM ITALIA
COMUNICATO
Le scriventi, denunciano all’azienda un problema ricorrente che si sta manifestando in  ambito CSL Sardegna, ovvero la cronica mancanza di lavoro dei tecnici dislocati nelle zone periferiche.
Questo fatto, costringe gli stessi a lunghi spostamenti per lo svolgimento delle loro attività determinando cosi, un crollo di produttività ed efficienza.

E’ utile ricordare che questa situazione è la conseguenza diretta della decisione della decisione aziendale di appaltare a canone verso impresa tutto l’assurance residenziale e di tenersi in casa tutto il delivery e l’assurance business.

Le scriventi vorrebbero sapere se il cosiddetto “impatto zero” professato dall’Azienda e della cosiddetta “saturazione delle ZCL (zona di competenza locale)”, nell’incontro tenutosi con le RSU della Sardegna all’inizio dell’anno, abbia ancora valore o con l’arrivo dell’estate sia cambiata qualcosa senza che i lavoratori, tramite le proprie rappresentanze, ne fossero informati.

Le scriventi vorrebbero sapere come viene garantita la qualità sia in ambito PF (considerando che il progetto dei cosiddetti “controllori” non è partito), sia in ambito assurance residenziale, dato che, se da un lato i colleghi del CSU vengono aggrediti dai clienti per i tempi biblici delle riparazioni dei guasti residenziali (appaltati all’impresa), dall’altro i colleghi del 187/2 accusano un aumento dei guasti ripetuti che li costringe a restare inclusi in linea per quasi tutto l’orario di lavoro.

Le scriventi nutrono forti dubbi sulla qualità e l’efficacia del sistema di appalto, e chiedono pertanto un incontro all’azienda dove presenti dati statistici su questo sistema e, ai sensi dell’art. 53 CCNL, venga presentato un elenco delle aziende in sub-appalto presenti sul territorio sardo, con i numeri dei relativi addetti, considerata l’attuale “giungla” poco decifrabile.
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